
Come si documentava nella più recente pubblicazione dell'Ires sull'andamen-
to delle esportazioni regionali (Documenti Ires n. 3/95), a partire dal 1992 la do-
manda estera nei confronti del sistema produttivo regionale, dopo una prima fase 
di relativa debolezza, è andata aumentando ad un ritmo superiore a quello nazio-
nale. Il secondo semestre del 1995 ha fatto invece registrare una inversione di tale 
tendenza. Infatti pur conseguendo la regione un risultato ampiamente positivo, 
tuttavia il flusso di commercio estero evidenzia, nella seconda parte dell'anno 
scorso, sia un rallentamento rispetto alla dinamica dei semestri passati sia un so-
stanziale allineamento all'evoluzione riscontrabile a livello nazionale, denotando 
un tendenziale esaurimento dello slancio acquisito dalla regione nella fase ascen-
dente del ciclo economico. 

Giova peraltro ricordare che, esaminando l'andamento di questa prima metà 
degli anni novanta, il Piemonte, nonostante i brillanti andamenti dell'ultimo 
biennio, non risulta aver ancora recuperato la posizione nei confronti dell'Italia 
che deteneva all'inizio del periodo; per di più sembra già profilarsi l'esaurimento 
della espansione della domanda estera (fig. 1). 

Figura 1. Dinamica delle esportazioni in valore (indice 1990=100) 
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E' opportuno, inoltre, ricordare ancora una volta come un contributo di rilie-
vo, in termini sia assoluti che relativi, alla crescita dell'export piemontese sia pro-
venuto dal settore autoveicolistico (fig. 2), che si conferma cruciale nel determina-
re le performance complessive della regione. 


